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POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE 

MISURE IN MATERIA DI RIORDINO E RIFORMA DELLE NORME DI 

SICUREZZA PER LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI 

SPORTIVI E DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI AMMODERNAMENTO 

O COSTRUZIONE DI IMPIANTI SPORTIVI 

 

Intesa, ai sensi dell'articolo 7, comma 3, della legge 8 agosto 2019 n. 86 

 

Punto 1) odg Conferenza Unificata 

 

 

 

 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'intesa sull'ultimo testo 

trasmesso dal Ministero condizionata all’accoglimento dei seguenti emendamenti: 

 

- salvaguardia competenze delle Regioni (questione clausola di cedevolezza): 

all’art. 3, sostituire il comma 2, con il seguente: “Le regioni esercitano nelle 

materie disciplinate dal presente provvedimento le proprie competenze ai sensi dei 

commi 3, 4 e 6 dell’art 117 Cost., nel rispetto dei principi contenuti nella Legge 

delega e nel presente decreto”; 

 

- semplificazione in materia di disciplina anti incendio: si condivide la 

riformulazione dell’art. 4 come da testo allegato condivisa con il Governo (colonna 

proposta delle Regioni e delle Province autonome).  

 

 

 

 

 

 

 

Roma, 25 gennaio 2021 



 

 

TESTO TRASMESSO DA MINISTERO 

 

PROPOSTE DELLE REGIONI E DELLE 

PROVINCE AUTONOME 

(Nuovi inserimenti in grassetto; Eliminazioni: 

barrato in grassetto) 

Art. 4 (Misure di concentrazione, accelerazione e 

semplificazione) 

Art. 4 (Misure di concentrazione, accelerazione e 

semplificazione) 

1. Al fine di favorire l’ammodernamento e la 

costruzione di impianti sportivi, con particolare 

riguardo alla sicurezza degli stessi e dei loro fruitori 

e degli spettatori, nonché tutti gli interventi 

comunque necessari per riqualificare le infrastrutture 

sportive non più adeguate alle loro esigenze 

funzionali, il soggetto che intende realizzare 

l’intervento presenta al Comune interessato, anche di 

intesa con una o più delle Associazioni o Società 

Sportive utilizzatrici dell’impianto, un documento di 

fattibilità delle alternative progettuali di cui 

dell’articolo 3, comma 1, lettera ggggg-quater) del 

codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a valere quale 

progetto di fattibilità tecnica ed economica, corredato 

di un piano economico-finanziario, che individua, tra 

più soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto 

tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle 

specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da 

fornire. 

 

2. Il documento di fattibilità delle alternative 

progettuali, predisposto ai sensi dell’articolo 23, 

commi 5 e 5-bis, del codice dei contratti pubblici, di 

cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e nel 

rispetto delle disposizioni contenute nel regolamento 

unico di cui all’articolo 216, comma 27-octies, del 

medesimo decreto, può comprendere, ai fini del 

raggiungimento del complessivo equilibrio 

economico-finanziario dell’iniziativa o della 

valorizzazione del territorio in termini sociali, 

occupazionali, economici, ambientali e di efficienza 

energetica, la costruzione di immobili con 

destinazioni d’uso diverse da quella sportiva, che 

siano complementari o funzionali al finanziamento o 

alla fruibilità dell’impianto sportivo, con esclusione 

della realizzazione di nuovi complessi di edilizia 

residenziale. Tali immobili devono essere compresi 

nell’ambito del territorio urbanizzato comunale in 

aree contigue all’intervento di costruzione o di 

1. Al fine di favorire l’ammodernamento e la 

costruzione di impianti sportivi, con particolare 

riguardo alla sicurezza degli stessi e dei loro fruitori 

e degli eventuali spettatori, nonché tutti gli interventi 

comunque necessari per riqualificare le infrastrutture 

sportive non più adeguate alle loro esigenze 

funzionali, il soggetto che intende realizzare 

l’intervento presenta al Comune o all’Ente Pubblico 

interessato, anche di intesa con una o più delle 

Associazioni o Società sportive Dilettantistiche e 

Professionistiche utilizzatrici dell’impianto, un 

documento di fattibilità delle alternative progettuali 

di cui dell’articolo 3, comma 1, lettera ggggg-quater) 

del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a valere quale 

progetto di fattibilità tecnica ed economica, corredato 

di un piano economico-finanziario, che individua, tra 

più soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto 

tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle 

specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da 

fornire. 

2. Il documento di fattibilità delle alternative 

progettuali, predisposto ai sensi dell’articolo 23, 

commi 5 e 5-bis, del codice dei contratti pubblici, di 

cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e nel 

rispetto delle disposizioni contenute nel regolamento 

unico di cui all’articolo 216, comma 27-octies, del 

medesimo decreto, può comprendere, ai fini del 

raggiungimento del complessivo equilibrio 

economico-finanziario dell’iniziativa o della 

valorizzazione del territorio in termini sociali, 

occupazionali, economici, ambientali e di efficienza 

energetica, la costruzione di immobili con 

destinazioni d’uso diverse da quella sportiva, che 

siano complementari o funzionali al finanziamento o 

alla fruibilità dell’impianto sportivo, con esclusione 

della realizzazione di nuovi complessi di edilizia 

residenziale. Tali immobili con destinazioni d’uso 

diverse da quella sportiva e non residenziale 

devono essere compresi nell’ambito del territorio 

urbanizzato comunale in aree contigue all’intervento 
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ristrutturazione dell'impianto sportivo. Il documento 

di fattibilità può inoltre prevedere il pieno 

sfruttamento a fini commerciali, turistici, educativi e 

ricreativi di tutte le aree di pertinenza dell’impianto 

in tutti i giorni della settimana. Nel caso di intervento 

su impianto preesistente da dismettere, il documento 

di fattibilità può prevederne la demolizione e 

ricostruzione, anche con volumetria e sagoma 

diverse, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettere d) e 

f), del testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno  2001, n. 380. 

Per assicurare il raggiungimento del complessivo 

equilibrio economico-finanziario dell’iniziativa, 

nonché al fine di assicurare adeguati livelli di 

bancabilità e l’eventuale coinvolgimento degli 

operatori bancari e finanziari pubblici e privati, il 

documento di fattibilità può contemplare il 

riconoscimento di un prezzo, il rilascio di garanzie, 

misure di sostegno da parte del comune o di altre 

amministrazioni o enti pubblici, la cessione del diritto 

di superficie o del diritto di usufrutto su di essi, 

ovvero la cessione del diritto di superficie o del diritto 

di usufrutto di altri immobili di proprietà della 

pubblica amministrazione, nonché il trasferimento 

della proprietà degli stessi alla Società o 

all’Associazione Sportiva Professionistica 

utilizzatrice dell’impianto in via prevalente, nel 

rispetto delle previsioni del Codice dei beni culturali 

e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42. Il diritto di superficie e il diritto 

di usufrutto non possono avere una durata superiore a 

quella della concessione di cui all’articolo 168, 

comma 2, del codice di cui al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, e comunque non possono essere 

ceduti, rispettivamente, per più di novanta e di trenta 

anni. Le misure di sostegno pubblico non rilevano ai 

fini del computo dei limiti previsti dall’articolo 165, 

comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50. 

 

 

 

 

 

 

3. Il documento di fattibilità di cui al comma 1, 

nell’ipotesi di impianti pubblici omologati per una 

capienza superiore a 16.000 posti, può prevedere che, 

di costruzione o di ristrutturazione dell'impianto 

sportivo. Il documento di fattibilità può inoltre 

prevedere il pieno sfruttamento a fini commerciali, 

turistici, educativi e ricreativi di tutte le aree di 

pertinenza dell’impianto in tutti i giorni della 

settimana nel rispetto dei regolamenti locali. Nel 

caso di intervento su impianto preesistente da 

dismettere, il documento di fattibilità può prevederne 

la demolizione e ricostruzione, anche con volumetria 

e sagoma diverse, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 

lettere d) e f), del testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 

2001, n. 380, fatti salvi i vincoli di natura 

urbanistica insistenti sulle aree. Per assicurare il 

raggiungimento del complessivo equilibrio 

economico-finanziario dell’iniziativa, nonché al fine 

di assicurare adeguati livelli di bancabilità e 

l’eventuale coinvolgimento degli operatori bancari e 

finanziari pubblici e privati, il documento di fattibilità 

può contemplare il riconoscimento di un prezzo, il 

rilascio di garanzie, misure di sostegno da parte del 

comune o di altre amministrazioni o enti pubblici, la 

cessione del diritto di superficie o del diritto di 

usufrutto su di essi, ovvero la cessione del diritto di 

superficie o del diritto di usufrutto di altri immobili di 

proprietà della pubblica amministrazione, nonché il 

trasferimento della proprietà degli stessi alla Società 

o all’Associazione Sportiva Professionistica e 

Dilettantistica utilizzatrice dell’impianto in via 

prevalente, nel rispetto delle previsioni del Codice dei 

beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Il diritto di 

superficie e il diritto di usufrutto non possono avere 

una durata superiore a quella della concessione di cui 

all’articolo 168, comma 2, del codice di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e comunque non 

possono essere ceduti, rispettivamente, per più di 

novanta e di trenta anni. Le misure di sostegno 

pubblico non rilevano ai fini del computo dei limiti 

previsti dall’articolo 165, comma 2, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50. In ogni caso si 

applica la disciplina prevista dall’art. 165, comma 

2 del D. Lgs. 50/2016, relativa all’allocazione dei 

rischi e al raggiungimento dell’equilibrio 

economico finanziario della proposta. (già accolta) 

3. Il documento di fattibilità di cui al comma 1, 

nell’ipotesi di impianti pubblici omologati per una 

capienza superiore a 16.000 posti, può prevedere che, 

a far tempo da cinque ore prima dell’inizio delle 

competizioni ufficiali e fino a tre ore dopo la loro 
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a far tempo da cinque ore prima dell’inizio delle 

competizioni ufficiali e fino a tre ore dopo la loro 

conclusione, entro 300 metri dal perimetro dell’area 

riservata, l’occupazione di suolo pubblico per attività 

commerciali sia consentita solo all’Associazione o 

alla Società Sportiva utilizzatrice dell’impianto 

sportivo. In tal caso, le autorizzazioni e le concessioni 

di occupazione di suolo pubblico già rilasciate ad altri 

soggetti all’interno di dette aree restano sospese nella 

stessa giornata e per lo stesso periodo di tempo, con 

oneri di indennizzo a carico della Società Sportiva 

utilizzatrice dell’impianto sportivo, salvi diversi 

accordi tra il titolare e la medesima Società Sportiva. 

Nell’ipotesi di impianti sportivi pubblici omologati 

per una capienza compresa tra 5.000 e 16.000 posti, 

la disposizione del primo periodo si applica entro 150 

metri dal perimetro dell’area riservata, restando 

ferme e impregiudicate la validità e l'efficacia delle 

autorizzazioni e delle concessioni di occupazione di 

suolo pubblico già rilasciate. 

 

 

 

 

4. Il Comune, previa conferenza di servizi 

preliminare convocata su istanza dell’interessato in 

ordine al documento di fattibilità, ove ne valuti 

positivamente i contenuti, dichiara, entro il termine di 

30 giorni dalla presentazione del documento 

medesimo, il pubblico interesse della proposta, 

confermando la disponibilità a concedere le eventuali 

forme di contributo pubblico previste nella proposta 

e nell’allegato piano economico-finanziario ed 

eventualmente indicando le condizioni necessarie per 

ottenere i successivi atti di assenso sul progetto. Nel 

caso di impianti sportivi pubblici, la conferenza di 

servizi preliminare di cui al presente comma, esamina 

comparativamente eventuali istanze concorrenti 

individuando quella da dichiarare di interesse 

pubblico e da ammettere alla conferenza di servizi 

decisoria di cui al comma 7. Il verbale conclusivo 

della conferenza di servizi preliminare è pubblicato 

nel sito internet istituzionale del comune e nel 

Bollettino Ufficiale della regione. Il sindaco convoca 

la conferenza di servizi preliminare entro 7 giorni 

dalla presentazione dell’istanza corredata dal 

documento di fattibilità. La conferenza deve tenersi 

in una data non successiva a 15 giorni. Qualora il 

sindaco non convochi la conferenza preliminare nei 

termini previsti, il soggetto proponente può 

conclusione, entro 300 metri dal perimetro dell’area 

riservata, l’occupazione di suolo pubblico per attività 

commerciali sia consentita solo all’Associazione o 

alla Società sportiva Dilettantistica e 

Professionistica utilizzatrice dell’impianto sportivo. 

In tal caso, le autorizzazioni e le concessioni di 

occupazione di suolo pubblico già rilasciate ad altri 

soggetti all’interno di dette aree restano sospese nella 

stessa giornata e per lo stesso periodo di tempo, con 

oneri di indennizzo a carico della Associazione e 

Società Sportiva Dilettantistica e Professionistica 

utilizzatrice dell’impianto sportivo, salvi diversi 

accordi tra il titolare e la medesima Società Sportiva. 

Nell’ipotesi di impianti sportivi pubblici omologati 

per una capienza compresa tra 5.000 e 16.000 posti, 

la disposizione del primo periodo si applica entro 150 

metri dal perimetro dell’area riservata, restando 

ferme e impregiudicate la validità e l'efficacia delle 

autorizzazioni e delle concessioni di occupazione di 

suolo pubblico già rilasciate. 

 

 

4. Il Comune, previa conferenza di servizi 

preliminare convocata su istanza dell’interessato 

in ordine al documento di fattibilità, ove ne valuti 

positivamente i contenuti, dichiara, entro il 

termine di 30 giorni dalla presentazione del 

documento medesimo, il pubblico interesse della 

proposta, confermando la disponibilità a 

concedere le eventuali forme di contributo 

pubblico previste nella proposta e nell’allegato 

piano economico-finanziario ed eventualmente 

indicando le condizioni necessarie per ottenere i 

successivi atti di assenso sul progetto. Nel caso di 

impianti sportivi pubblici, la conferenza di servizi 

preliminare di cui al presente comma, esamina 

comparativamente eventuali istanze concorrenti 

individuando quella da dichiarare di interesse 

pubblico e da ammettere alla conferenza di servizi 

decisoria di cui al comma 7. Il verbale conclusivo 

della conferenza di servizi preliminare è 

pubblicato nel sito internet istituzionale del 

comune e nel Bollettino Ufficiale della regione. Il 

sindaco convoca la conferenza di servizi preliminare 

entro 7 giorni dalla presentazione dell’istanza 

corredata dal documento di fattibilità. La conferenza 

deve tenersi in una data non successiva a 15 giorni. 

Qualora il sindaco non convochi la conferenza 

preliminare nei termini previsti, il soggetto 

proponente può presentare una richiesta di 



presentare una richiesta di convocazione della 

conferenza di servizi di cui al presente comma al 

Presidente del Consiglio dei ministri o all’Autorità 

politica da esso delegata in materia di sport, la quale, 

sentito il sindaco, provvede alla convocazione della 

conferenza per una data non superiore a 15 giorni 

dalla data di ricezione della richiesta. Nel corso del 

procedimento di cui al presente comma, il comune 

può chiedere al proponente di procedere alle 

modifiche progettuali necessarie al fine di superare 

tempestivamente eventuali lacune o criticità della 

proposta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Ferme restando le procedure di prevenzione 

incendi di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, sulla base della 

dichiarazione di pubblico interesse della proposta di 

cui al comma 4, il soggetto proponente presenta al 

Comune il progetto definitivo. Quest’ultimo tiene 

conto delle condizioni indicate in sede di conferenza 

di servizi preliminare ed è redatto nel rispetto del 

codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e del regolamento 

unico di cui all’articolo 216, comma 27-octies, del 

medesimo decreto. Il progetto definitivo è corredato: 

convocazione della conferenza di servizi di cui al 

presente comma al Presidente della Regione del 

Consiglio dei ministri o all’Autorità politica da 

esso all’Assessore delegato in materia di sport, la 

quale, sentito il sindaco, provvede alla convocazione 

della conferenza per una data non superiore a 15 

giorni dalla data di ricezione della richiesta. Nel corso 

del procedimento di cui al presente comma, il comune 

può chiedere al proponente di procedere alle 

modifiche progettuali necessarie al fine di superare 

tempestivamente eventuali lacune o criticità della 

proposta.  Il Comune, previa conferenza di servizi 

preliminare convocata su istanza dell’interessato 

in ordine al documento di fattibilità, ove ne valuti 

positivamente i contenuti, dichiara, entro il 

termine di 30 giorni dalla presentazione del 

documento medesimo, il pubblico interesse della 

proposta, confermando la disponibilità a 

concedere le eventuali forme di contributo 

pubblico previste nella proposta e nell’allegato 

piano economico-finanziario ed eventualmente 

indicando le condizioni necessarie per ottenere i 

successivi atti di assenso sul progetto. Alla 

conferenza di servizi preliminare partecipa anche 

il Comando dei vigili del fuoco competente per 

territorio, per gli aspetti di competenza. La 

conferenza di servizi preliminare di cui al presente 

comma, esamina eventuali istanze concorrenti in 

ordine cronologico di protocollazione, 

individuando quella da dichiarare di interesse 

pubblico e da ammettere alla conferenza di servizi 

decisoria di cui al comma 7. Il verbale conclusivo 

della conferenza di servizi preliminare è 

pubblicato nel sito internet istituzionale del 

comune e nel Bollettino Ufficiale della regione. 

5. Ferme restando le procedure di prevenzione 

incendi di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, Sulla base della 

dichiarazione di pubblico interesse della proposta di 

cui al comma 4, il soggetto proponente presenta al 

Comune il progetto definitivo conformemente alle 

norme di cui al Decreto del Presidente della 

Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, relativo 

prevenzione degli incendi. Quest’ultimo tiene conto 

delle eventuali prescrizioni condizioni indicate in 

sede di conferenza di servizi preliminare ed è redatto 

nel rispetto del codice dei contratti pubblici, di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e del 

regolamento unico di cui all’articolo 216, comma 27-

octies, del medesimo decreto. Il progetto definitivo è 

corredato: (condiziona l’Intesa) 
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a) di una bozza di convenzione con 

l’Amministrazione comunale che, oltre a 

prevedere che la realizzazione delle opere di 

urbanizzazione precede o è almeno 

contestuale alla realizzazione dei lavori di 

ristrutturazione o di nuova edificazione 

dell’impianto sportivo, specifichi i criteri 

generali di esecuzione dei lavori, la durata e 

le condizioni contrattuali dell’eventuale 

cessione del diritto di superficie o di usufrutto 

o della compravendita. Fatto salvo il rispetto 

della normativa inderogabile in tema di 

salute, sicurezza e ordine pubblico, nonché di 

tutela del patrimonio culturale, la 

convenzione dovrà riconoscere al soggetto 

proponente il più ampio grado di autonomia 

sulla progettazione, costruzione, gestione e 

utilizzo dell’impianto sportivo e delle altre 

aree ricomprese nella proposta. Nella 

determinazione del canone o del prezzo 

eventualmente dovuto per la cessione dei 

diritti o per il trasferimento della proprietà e 

delle altre condizioni contrattuali, così come 

dell’eventuale concessione di un contributo 

pubblico o di altre misure di sostegno 

pubblico, le parti tengono conto dei costi e 

dei benefici dell’intervento per la Società 

Sportiva e per la comunità territoriale di 

riferimento anche in termini di crescita 

economica, integrazione sociale e 

riqualificazione urbanistica, efficienza 

energetica. I benefici dell’opera di 

riqualificazione o rigenerazione 

comprendono anche voci non suscettibili di 

immediata valutazione economico-

patrimoniale, quali ad esempio, i vantaggi 

sociali diretti e indiretti derivanti 

dall’ospitare l’impianto sportivo utilizzato 

dalla Società o dell’Associazione Sportiva e 

l’importanza del radicamento della Società o 

dell’Associazione Sportiva presso la 

comunità locale; 

 

 

 

b) di un piano economico-finanziario asseverato 

da un istituto di credito che indichi l’importo 

delle spese di predisposizione della proposta 

ed i costi sostenuti per la predisposizione del 

progetto definitivo e dia conto, anche 

mediante i ricavi di gestione, dell’effettiva 

copertura finanziaria dei costi di 

realizzazione e gestione dell’impianto. 

a) di una bozza di convenzione con 

l’Amministrazione comunale che, oltre a 

prevedere che la realizzazione delle di 

eventuali opere di urbanizzazione 

necessarie allo svolgimento dell’attività 

sportiva, precede o è almeno contestuale alla 

realizzazione dei lavori di ristrutturazione o 

di nuova edificazione dell’impianto sportivo, 

specifichi i criteri generali di esecuzione dei 

lavori, la durata e le condizioni contrattuali 

dell’eventuale cessione del diritto di 

superficie o di usufrutto o della 

compravendita. Fatto salvo il rispetto della 

normativa inderogabile in tema di salute, 

sicurezza e ordine pubblico, nonché di tutela 

del patrimonio culturale, la convenzione 

dovrà riconoscere al soggetto proponente il 

più ampio grado di autonomia sulla 

progettazione, costruzione, gestione e 

utilizzo dell’impianto sportivo e delle altre 

aree ricomprese nella proposta. Nella 

determinazione del canone o del prezzo 

eventualmente dovuto per la cessione dei 

diritti o per il trasferimento della proprietà e 

delle altre condizioni contrattuali, così come 

dell’eventuale concessione di un contributo 

pubblico o di altre misure di sostegno 

pubblico, le parti tengono conto dei costi e 

dei benefici dell’intervento per 

l’Associazione o Società sportiva, per la 

comunità territoriale di riferimento anche in 

termini di crescita economica, integrazione 

sociale e riqualificazione urbanistica, 

efficienza energetica. I benefici dell’opera di 

riqualificazione o rigenerazione 

comprendono anche voci non suscettibili di 

immediata valutazione economico-

patrimoniale, quali ad esempio, i vantaggi 

sociali diretti e indiretti derivanti 

dall’ospitare l’impianto sportivo utilizzato 

dalla Società o dell’Associazione Sportiva 

e l’importanza del radicamento della 

Società o dell’Associazione Sportiva 

presso la comunità utilizzato 

dall’Associazione o Società e l’importanza 

del radicamento dell’Associazione o della 

Società sportiva presso la comunità locale; 

b) di un piano economico-finanziario 

asseverato da un istituto di credito o da 

società di servizi costituite dall’istituto di 

credito stesso ed iscritte all’elenco 

generale degli intermediari finanziari, ai 

sensi dell’art. 106 del decreto legislativo 1 

settembre 1993, n. 385, o da una società di 

revisione ai sensi dell’art. 1 della legge 23 



 

 

 

 

 

 

 

 

6. Nel caso di interventi da realizzare su aree di 

proprietà pubblica o su impianti pubblici esistenti 

ovvero nelle ipotesi previste dall’articolo 1, comma 

2, lettera a), del codice dei contratti pubblici di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il piano 

economico-finanziario di cui al comma 5, lettera b), è 

asseverato ai sensi dell’articolo 183, comma 9, del 

medesimo codice, e la bozza di convenzione con 

l’amministrazione proprietaria per la concessione o 

altro contratto di partenariato pubblico privato deve 

specificare, oltre ai contenuti di cui al comma 5, 

lettera a), le caratteristiche e i criteri generali dei 

servizi e della gestione. In relazione agli interventi di 

cui al precedente periodo, il soggetto proponente deve 

essere in possesso dei requisiti di partecipazione 

previsti dall’articolo 183, comma 8, del codice di cui 

al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche 

associando o consorziando altri soggetti. 

7. Il Comune, previa conferenza di servizi decisoria, 

alla quale partecipano tutti i soggetti titolari di 

competenze in ordine al progetto presentato, può 

richiedere al proponente le modifiche strettamente 

necessarie ai fini della valutazione positiva del 

progetto e ne delibera in via definitiva l’approvazione 

entro 60 giorni dalla presentazione dello stesso. Ove 

il progetto comporti atti di competenza regionale, la 

conferenza di servizi è convocata dalla Regione, che 

delibera entro 90 giorni dalla presentazione del 

progetto. Qualora la conferenza di servizi definitiva 

non sia stata convocata entro 15 giorni dalla 

presentazione del progetto definitivo, le Società e le 

Associazioni sportive professionistiche possono 

presentare un’istanza di convocazione al Presidente 

del Consiglio dei ministri o all’Autorità politica da 

esso delegata in materia di sport, la quale, sentito il 

sindaco ovvero il Presidente della Regione, provvede, 

non oltre 30 giorni dalla data di ricezione dell’istanza, 

alla convocazione della conferenza, da tenersi entro 

una data non superiore ai successivi 20 giorni. Nel 

corso del procedimento di cui al presente comma, i 

novembre 1939, n. 1966, che indichi 

l’importo delle spese di predisposizione della 

proposta ed i costi sostenuti per la 

predisposizione del progetto definitivo e dia 

conto, anche mediante i ricavi di gestione, 

dell’effettiva copertura finanziaria dei costi 

di realizzazione e gestione dell’impianto. 

6. Nel caso di interventi da realizzare su aree di 

proprietà pubblica o su impianti pubblici esistenti 

ovvero nelle ipotesi previste dall’articolo 1, comma 

2, lettera a), del codice dei contratti pubblici di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il piano 

economico-finanziario di cui al comma 5, lettera b), 

è asseverato ai sensi dell’articolo 183, comma 9, del 

medesimo codice, e la bozza di convenzione con 

l’amministrazione proprietaria per la concessione o 

altro contratto di partenariato pubblico privato deve 

specificare, oltre ai contenuti di cui al comma 5, 

lettera a), le caratteristiche e i criteri generali dei 

servizi e della gestione. In relazione agli interventi di 

cui al precedente periodo, il soggetto proponente deve 

essere in possesso dei requisiti di partecipazione 

previsti dall’articolo 183, comma 8, del codice di cui 

al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche 

associando o consorziando altri soggetti. 

7.  Salvo quanto previsto in merito alle procedure 

di prevenzione incendi di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, 

Il provvedimento finale, completo dei pareri di 

competenza degli Enti interessati compresi quelli 

dei Vigili del Fuoco di cui al D.P.R. n. 151/2011,  

sostituisce ogni autorizzazione o permesso comunque 

denominato necessario alla realizzazione dell’opera e 

costituisce la dichiarazione di pubblica utilità, 

indifferibilità e urgenza dell’opera medesima, ivi 

compresi gli interventi, sia pubblici, sia privati, da 

realizzare nelle aree pertinenziali, di cui al comma 2. 

Ai fini della successiva messa in esercizio 

dell’impianto, dovranno essere attivate tutte le 

procedure di agibilità compresa e la segnalazione di 

inizio attività di cui alla normativa di prevenzione 

incendi di cui al DPR 151/2011. Ai fini del 

raggiungimento del complessivo equilibrio 

economico-finanziario dell’iniziativa, il 

provvedimento finale può prevedere la concessione di 

contributi pubblici e di altre forme di sostegno 

pubblico o specifiche esenzioni, deroghe o misure di 

favore comunque denominate al prelievo tributario di 

competenza comunale sull’impianto sportivo e le aree 

e attività economiche connesse, nel rispetto delle 

normative vigenti. (condiziona l’Intesa) 



soggetti partecipanti alla conferenza di servizi 

possono chiedere al proponente di procedere alle 

modifiche progettuali necessarie al fine di superare 

tempestivamente eventuali lacune o criticità della 

proposta. Salvo quanto previsto in merito alle 

procedure di prevenzione incendi di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, il 

provvedimento finale sostituisce ogni autorizzazione 

o permesso comunque denominato necessario alla 

realizzazione dell’opera e costituisce la dichiarazione 

di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell’opera 

medesima, ivi compresi gli interventi, sia pubblici, sia 

privati, da realizzare nelle aree pertinenziali, contigue 

o anche non contigue, di cui al comma 2. Ai fini del 

raggiungimento del complessivo equilibrio 

economico-finanziario dell’iniziativa, il 

provvedimento finale può prevedere la concessione di 

contributi pubblici e di altre forme di sostegno 

pubblico o specifiche esenzioni, deroghe o misure di 

favore comunque denominate al prelievo tributario di 

competenza comunale sull’impianto sportivo e le aree 

e attività economiche connesse. 

 

 

 

8. La conferenza di servizi decisoria di cui al comma 

7, si svolge in forma semplificata e in modalità 

asincrona, ai sensi dell’articolo 14-bis, comma 1, 

della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il verbale 

conclusivo di approvazione del progetto, che è 

pubblicato nel sito istituzionale del Comune nel cui 

territorio si inserisce il progetto e nel Bollettino 

Ufficiale della Regione, costituisce dichiarazione di 

pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell’opera, 

comprendente anche gli immobili complementari o 

funzionali di cui al comma 1, con eventuali oneri 

espropriativi a carico del soggetto promotore laddove 

non disciplinato diversamente, nonché, previa 

acquisizione dell’assenso del rappresentante del 

comune a ciò delegato, variante allo strumento 

urbanistico comunale ai sensi e per gli effetti degli 

articoli 10, comma 1, del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 

327, fermo restando in tale ipotesi il rispetto delle 

garanzie partecipative previste dall’articolo 16 del 

medesimo testo unico. Nel caso in cui la conferenza 

di servizi decisoria, ovvero la conferenza preliminare 

di cui al comma 4, non si concluda con la valutazione 

favorevole del progetto, il soggetto proponente, sulla 

base delle motivate osservazioni espresse nel verbale 

conclusivo della conferenza di servizi, può 

ripresentare una proposta modificata. In tale ipotesi, 

si procede direttamente a nuova convocazione della 

conferenza di servizi decisoria a norma del comma 7. 

 

 


